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SETTIMANA SINDACALE 

Operazióne Confindustria 
Gli esponenti dei più gran­

di gruppi industriali hanno 
stretto una specie di « san­
ta alleanza » per assumere 
direttamente la direzione 
della Confindustria. A pre­
sidente è stato designato in­
fatti Giovanni Agnelli (Fiat) 
e nell'ufficio di presidenza 
andranno Eugenio Cefis 
(Montedison), Leopoldo Pi­
relli, Bruno Visentini (Oli­
vetti), Giuseppe Locatelli. 

Lo mire del grande pa­
dronato risultano abbastan­
za chiare: impedire qualsia­
si spostamento nella linea 
di politica economica che 
fino ad oggi è stata perse­
guita, far pagare ai lavora­
tori il prezzo della crisi in 
cui, proprio a causa delle 
scelte economiche del padro­
nato o dei governi, il paese 
è stato gettato. Questo obiet­
tivo lo si desume anche dal­
l'andamento delle grandi 
vertenze, dai problemi che, 
con esse, si sono aperti. Il 
padronato privato e quello 
pubblico (la nomina di Cefis ' 
che presiede un gruppo a 
capitalo misto rappresenta 
un tramite personale fra 
pubblici e privati?) hanno 
opposto durissime resisten­
ze su una richiesta fonda­
mentale posta dai lavorato­
ri o dai sindacati: quella 
cioè di una diversa strategia 
di sviluppo in settori chia­
ve per il progresso del Mez­
zogiorno o dell'intero paese. 
Con la lotta sono stati otte­
nuti importanti successi, 
strappando impegni alle 
aziende private e pubbliche 
per circa 90.000 nuovi po­
sti di lavoro nel Mezzo­
giorno. 

Tali conquiste non sono 
ancora, certo, quel nuovo 
meccanismo di sviluppo eco­
nomico e sociale, per il qua-
lo si stanno battendo gran­
di masse lavoratrici. Ma in 
quella direzione si muovono 
ed i lavoratori intendono 
continuare la lotta, come ha 
ribadito la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil, perché il gover­
no imposti una diversa po­
litica degli investimenti che 
privilegi realmente il Mez­
zogiorno e i consumi sociali 
nel quadro di precise scel­
te di programmazione de­
mocratica. 

E' contro questo obiettivo 
dei sindacati, delle forze de­
mocratiche che i grandi 

AGNELLI — Uno dei 
padrini della « santa 
alleanza » 

gruppi privati sì mobilitano, 
scendono in campo in prima 

• persona. Essi, con l'avallo 
della industria puhblica, vo­
gliono continuare in settori 
fondamentali come il tra­
sporto, la chimica, la gom­
ma a decidere il presente e 
il futuro del paese. L'opera­
zione Confindustria ha quin­
di un inquietante significa­
to politico tenendo anche 
conto del fatto che, secon­
do quanto hanno affermato 
organi di stampa « bene in­
formati », sarebbe stata pa­
trocinata dal segretario del­
la DC, Fanfani. 

Gli orientamenti del pa­
dronato privato e pubblico 
anche in questi giorni stan­
no emergendo nelle verten­
ze ancora aperte. Resisten­
ze e difficoltà si sono incon­
trate per la Sit-Siemens (i 
lavoratori hanno manifesta­
to a Milano), per il Pigno­
ne (assembleo aperte si so­
no svolte a Firenze e Bari) , 
per la Selenia. Anche in al­
tri settori, come quello ali­
mentare, dove diverse cate­
gorie sono impegnate per il 
contratto, la resistenza è du­
ra e la trattativa si è subito 
interrotta con la proclama-

CEFIS — Un tramite 
personale fra pubblici 
e privati? 

zionu degli scioperi. 
La Confagricoltura non è 

da meno del padronato in­
dustriale: ha costretto alla 
lotta, respingendo le richie­
sto contenute nella piatta­
forma per il patto, un mi-
liono e settecentomila ope­
rai agricoli. La volontà di 
lotta di questa categoria è 
stata ribadita in grandi con­
vegni di delegate delle don­
no braccianti che si sono 
svolti a Salerno e Abano 
Terme. Queste lavoratrici 
hanno detto a chiare lettere 
non solo ai grandi agrari 
ma a tutti coloro che ten­
tano manovre involutive per 
spostare a destra l'asse po­
litico, di non essere dispo­
ste a subire passivamente 
tale attacco, di impegnarsi 
a respingerlo su tutti i ter­
reni, in primo luogo su 
quello della difesa delle li­
bertà democratiche. Il « no » 
all'abrogazione del divorzio, 
pronunciato ' con fermezza 
da migliaia di delegate del­
le braccianti, in modo par­
ticolare da quelle del Mez­
zogiorno, fornisce su questo 
impegno una testimonianza 
di grande valore. 

Le condizioni di vita e di 
lavoro di queste 500.000 
donne sono diventate sem­
pre più insopportabili a 
causa della politica perse­
guita dai grandi agrari, dai 
governi che hanno gettato 
le regioni meridionali, la 
agricoltura in una situazio­
ne di crisi sempre più gra­
ve. Dalla sola Puglia, dal 
1962 al 1972 — è stato de- ' 
nunciato nella conferenza 
regionale dell'emigrazione 
che si è svolta a Bari — 
se ne sono dovuti andare 
ben 550.000 lavoratori, la 
stragrande maggioranza dei 
quali fra i 20 e i 40 anni. 
Una prova di più delle col­
pe e delle responsabilità 
dei gruppi dirigenti della 
DC, veri distruttori, con le 
loro scelte politiche, di mi­
lioni di famiglie meridio­
nali. 

II « no » espresso dalle 
donne braccianti del Mezzo­
giorno è una prova del loro 
impegno per la difesa e lo 
sviluppo delle libertà civili, 
senza le quali non vi può 
essere progresso del Mezzo­
giorno e del Paese. 

Alessandro Cardulli 

Da domani scioperi e manifestazioni di mezzadri, contadini, braccianti, operai 

Giornate di lotta nelle campagne 
per immediate scelte riformatrici 

L'adesione degli alimentaristi e dei chimici - La battaglia per il rinnovo del patto nazionale 
bracciantile - Una dichiarazione di Afro Rossi, segretario responsabile della Federmezzadri 

Una dichiarazione di Ognibene 

Contro chi è diretta 
la protesta contadina 

Il segretario dell'Alleanza 
contadini Renato Ognibene 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

«Che la situazione degli al­
levatori zootecnici peggiori 
ogni giorno per il crescente 
divario tra costi e ricavi e che 
la loro protesta sia più ette 
giustificata sono fatti innega­
bili. L'Alleanza dei contadini 
è dal luglio dell'anno scorso 
che sviluppa In tutto il paese 
iniziative di lotta, con precisi 
obiettivi di sostegno del red­
dito del coltivatori e di svi­
luppo per tutta l'agricoltura, 
ricercando 11 massimo di uni­
tà e di appoggio a tale am­
pio movimento. 

« La collera nelle campagne 
è cresciuta perché si sono la­
sciati passare mesi e * mesi 
senza che da parte del go­
verno si sia concretamente 
provveduto, si sono versate la­
crime sulle disgrazie degli al­
levatori lasciando però peg­
giorare le cose sotto tutti gli 
aspetti. 

« In tale situazione se è da 
cogliere come fatto di note­
vole Importanza che anche la 
coltivatori diretti abbia avver­
tito l'esigenza di non predica­
re più le benevoli attese e la 
rassegnazione imboccando la 
strada della protesta, bisogna 
anche dire che determinate 
forze che niente hanno a che 
fare con l'interesse dell'agri­
coltura e dei coltivatori, pro­
babilmente collegate ai grup­
pi di Importatori, e che por­
tano la responsabilità per 
quello che non si è fatto o si 
è fatto male in questi anni. 
non possono oggi presentarsi 

come l salvatori della zootec­
nia e delle aziende coltiva­
trici. Nel giustificato malcon-
tento degli allevatori si Intro­
ducono delle manovre eversi­
ve che vanno denunciate e 
respinte. 

« Come ha chiesto l'Allean­
za, occorre che 11 governo con­
vochi subito le organizzazio­
ni professionali e associative 
e risponda con misure straor­
dinarie e indilazionabili alle 
richieste che provengono dal­
le lotte In corso. Il cosiddetto 
piano carne non solo si appa­
lesa del tutto Insufficiente 
come mezzi finanziari e come 
tipi di intervento ma se non 
è preceduto da misure Imme­
diate che tonifichino 11 mer­
cato, affrontino i prezzi alla 
produzione, portino ad un 
contenimento del costi ogni 
discorso diventa un Imbroglio 
e un diversivo. 

« Il blocco dell'Importazione 
di carne e di latte per dar 
vita ad una regolamentazione 
pubblica, la soppressione del 
cosiddetti montanti compen­
sativi, l'Intervento dell'AIMA, 
dotata di adeguate attrezza­
ture anche da requisire, per 
lo stoccaggio di carne, la nor­
mativa per la cessione del 
latte, il controllo sul mangimi 
e sul mezzi tecnici sono tutti 
elementi che devono costitui­
re la premessa per realizzare 
contemporaneamente un ef­
ficace programma plurienna­
le di sviluppo di tutta la zoo­
tecnia nazionale basata sul­
l'intervento delle Regioni e 
sulla iniziativa delle imprese 
coltivatrici e delle loro forme 
associative ». 

Mentre sono andate a vuoto le aste della « cassa conguaglio » per I importazione 

Dall'estero vagoni pieni di zucchero 
Il prodotto entra dunque in Italia, ma viene venduto al «mercato nero» — Gravi manovre speculative in attesa che 

aumenti il prezzo comunitario del 22 per cento dal primo luglio — Necessario un controllo del governo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

I coltivatori che hanno re­
centemente « bloccato » i vali­
chi di frontiera per protesta­
re contro le importazioni di 
latte e carne dall'estero (men­
tre qui da noi le stalle si 
chiudono) a Ponte Chiasso 
hanno visto passare carri fer­
roviari pieni di zucchero. 

Sono andate a vuoto le aste 
della « Cassa conguaglio » per 
importarlo ma lo zucchero, 
quindi, arriva lo stesso in Ita­
lia. Si tratta di una parte di 
quegli otto milioni di quintali 
che — come abbiamo ripetu­
tamente denunciato — gli im­
portatori nostrani nei mesi 
scorsi hanno acquistato e pa­
gato (circa 160 lire al chilo­
grammo) in Francia, Germa­
nia, Belgio e Olanda. Sono ot­
to milioni di quintali di zuc­
chero (quasi tutto .. fabbiso­
gno da importare in Ita­
lia a causa delle disa­
strose condizioni della no­
stra blet.coitunu che nelle in­
tenzioni degli importatori de­
vono servire a una gigantesca 
speculazione: aspettando l'au 
mento del prezzo comunitar.o 
del prodotto (del 2122 per 
cento) che scatterà dal primo 
luzlio. Ma in attesa dell'au-

Ragazzo manovale 
muore cadendo da 
una impalcatura 

MESSINA. 20 
E* morto stanotte Luciano 

Maisano. un ragazzo di tred.ci 
anni che era caduto dall'impal­
catura di una paladina in avan­
zata fase di costruzione il 12 
aprile scorso. 

Il ragazzo era stato prima 
trasportato all'ospedale Pie­
monte e successivamente al re­
parto neurochirurgico del Poli­
clinico. Lucmo Maisano avreb­
be compiuto 14 anni il prossimo 
13 dicembre: era quinto di nove 
fratelli. Il padre fa il manovale. 

• » • 
MONTEPULCIANO. 20 

Un operaio di 42 anni. Aldo 
Francini. di Sinalunga. è morto 
oggi in un incidente sul lavoro 
accaduto all'interno di uno sta­
bilimento di laterizi, in località 
Guazzino, nel comune di Sina-
lunga. L'uomo, per cause in via 
di accertamento, è stato investi­
to e schiacciato dalle ruote di 
una pesante macchina operatri­
ce denominata « pinza » — che 
scr\c a trasportare i laterizi dai 
forni al piazzale dello stabili­
mento — condotta da un altro 
operaio. Settimio Nigi. di 43 an 
ni. Il Francini. che è morto 
all'istante, lascia la moglie e 
due figli. 

mento — e la conferma viene 
dai treni visti passare a Pon­
te Chiasso — lo zucchero gii 
speculatori lo portano lo stes­
so in Italia, ma praticamente 
Io vendono al « mercato ne­
ro ». 

Lo abbiamo già denunciato 
sui nostro giornale: in questi 
giorni chi vende lo zucchero 
al consumo, semplice droghie­
re o supermercato che s.a, ci 
rimette di tasca propria dal­
le 30 alle 40 lire. l i prezzo 
che gli importatori impongo­
no a chi vuole lo zucchero 
e superiore a quello di vendi­
ta al consumo. Si tratta in 
pratica di un ricatto: « pren­
dere o lasciare ». E tutti 
« prendono » perché lo zuc­
chero e ormai diventato un 
« prodotto promozionale » per 
vendere le altre merci, per te­
nersi i clienti. La gente va a 
fare la spesa dove trova lo 
zucchero. 

La CHE ha in questi giorni 
pre^o a»cuni piovvednnenii 
per scoraggiare i .mmagazz.na 
mento di zuccnero. sono prov­
vedimenti taidivi, che doveva­
no essere presi subito assie­
me ai^a decis.one dell'aumen­
to a partire dai pruno ìugi.o. 
Comunque, perche taa prov 
veaimenti siano eff.caci sono 
necessari severi controlli. Pri­
ma d: tutto bisogna capere 
eni sono gu importatori ita­
liani che nanno comprato gì; 
otto m.iiom di quintali di 
zucchero. Bisogna capere, in­
gomma, chi si deve control­
lare. 

Finora il governo italiano 
non na certo aimostraio una 
prec.i>a volontà in questo sen­
so. 11 nostro giornale, la eco 
perazione di consumo, un'in-
lerpei.anza dei PCI alla Ca­
mera hanno sottolineato come 

il governo abbia strumenti pio 
pr, per conoscere i nomi de­
gli speculatori. Tram.te 1 Ulli-
ciò cambi e possibile sapere 
chi ha esportato valuta (Cir­
ca 130 miliardi di lire) per 
pagare lo zucchero. Se Io zuc­
chero poi In Italia m questi 
giorni arriva — e la coni erma 
non viene soltanto dai treni 
visti a Ponte Cnia.«o ma an­
che dal fatto che nei negozi 
lo zucchero c'è e le etichette 
delle confezioni sono stranie­
re — le Guardie di finanza 
che presidiano le frontiere ne 
dovrebbero sapere qualcosa. 
Una legge (n. 498 del 18 
marzo 1968, art. 13) stabili­
sce. inoltre, che una delle tre 
copie delle « bollette » del 
« registro di carico e scarico » 
dell'importatore di zucchero 
deve essere Inviata al « servi­
zio repressione frodi » del mi­
nistero dell'Agricoltura (do­
vrebbe controllare che fine 
fa lo zucchero che entra In 
Italia). Su tali «bollette» ov­
viamente c'è scritto il nome 
dell'importatore e del desti­
natario. I controlli si possono 
quindi fare. Perché non è sta­
to ancora fatto niente? 

Non si tratta di controllare 
migliaia di persone. Gli im­
portatori di zucchero sono 
una decina: e dato che l'in­
dustria saccarifera Italiana è 
controllata da solo tre perso­
ne (Monti. Maraldi e Montesi. 
il «clan delle tre emme») 
che hanno anche forti Ing­
ressi negli zuccherifici fran­

cesi e tedeschi è anche facile 
immaginare chi sono l loro 
soci o 1 loro « ispiratori ». Ma 
sono forse anche meno di 
una decina coloro che hanno 
comprato la montagna di ot­
to milioni di quintali di zuc­
chero gran parte della qua­
le è ancora ferma all'estero 
in attesa del primo luglio 

mentre un'altra parte è già 
stata venduta praticamente a 
« mercato nero » ricattando 
i rivenditori al consumo e 
un'altra parte ancora è In 
viaggio su e giù per l'Italia 
in attesa di concludere con­
tratti di vendita. 

Domenico Commisso 

Decine di migliaia di lavoratori ancora impegnati nelle vertenze aziendali 

Dalmine: raggiunta l'intesa 
Siemens: primi passi avanti 

L'ipotesi d'accordo valutata positiyamente dalla FLM - Superato il nodo 
degli investimenti con la Siemens - Grave atteggiamento dell'lntersind 
nelle trattative per il contratto dei lavoratori dell'ATI - Scioperi negli autogrill 

E' stata raggiunta venerdì 
sera a Milano una intesa di 
massima per la vertenza Dal- t 
mine (13 mila dipendenti) Un ! 
primo giudizio positivo sul­
l'accordo — che sarà ora sot- i 

l toposto all'approvazione delle j 
j assomWee — è stato espresso I 
| da! coordinimene) del gruppo J 
I e dalla segreteria della FLM. : 
| Tra i punti principali dell'in- , 
! tesa ricordiamo l'aumento sa­

lariale medio di 26 mila lire; 
50 mila una tantum: la pere­
quazione del valore del punto 
della contingenza; il ricalcolo 
degli scatti d'anzianità: la con­
tribuzione sociale deil'azienda \ 
per case, trasporti, asili (pari ' 
allo ORO per cento del monte j 
salari) e il miglioramento del- j 
l'ambiente di lavoro. j 

SIT-SIEMENS — Riprendono 
martedì le trattative per la 
vertenza della Sit-Siemens. Ve­

nerdì notte, alla presenza de! 
ministro del Lavoro. le parti 
hanno superato i punti contro­
versi relativi agli investimen 
ti. La FLM in un comunicato 
precisa che intese di massima 
sono state raggiunte sull'occu­
pazione (7400 posti in pili da 
realizzare entro i prossimi anni. 
nel Centro Sud) e sui passaggi 
dalla seconda alla terza cate­
goria. 

Alla ripresa del negoziato sa­
ranno Sfrontati i problemi re­
lativi alla mobilita professio­
nale. all'organizzazione del la­
voro. alle contribuzioni sociali. 
al premio di produzione ecc. 
À coordinamento del gruppo ha 
deciso di confermare le inizia 
Uve e le modalità di lotta. 

FINI • PAVESI . MOTTA • 
ALEMAGNA — Sono state pro­
grammate altre 16 ore di scio­
pero articolato per i dipenden­
ti delle società Fmi, Pavesi, 

i Motta. Alemagna. impegnati a 
| conquistare un nuovo contratto 
t aziendale. La decisione è stata 
; presa in seguito alla rottura 

delle trattative, determinata 
I dalla posizione estremamente 
{ negativa assunta dalle aziende. 

Martedì 
si ferma 
Trento 

TRENTO. 20 
Martedì 23 aprile l la­

voratori a» Trento scen­
dono in sciopero generale. 
La federazione unitaria 
sindacale ha deciso la lot­
ta di fronte all'incapacità 
dell'ente pubblico locale e 
del governo di dare una ri­
sposta positiva alle riven­
dicazioni sindacali, a quel­
le nazionali per l'occupa­
zione, le riforme, per conte­
nere l'inflazione, e a quel­
le contenute nella piatta­
forma provinciale sinda­
cale (casa, trasporti, sa­
nità, asili nido, scuole ma­
terne). Questa incapacità 
è aggravata dell'acutizzar 
si dei costi della crisi che 
ricadono sui lavoratori, in 
particolare sul fronte dei 
prezzi, e dall'ostinazione 
del padronato su alcune 
vertenze aziendali, tra cui 
la Michelin. 

Lo sciopero è program­
mato dalle ore 9 alle ore 
12. Alle 9.30 partirà da 
piazza Duomo un corteo 
che si concluderà con un 
comizio in piazza Battisti. 

j NUOVO PIGNONE - Assem 
i bica aperta alle forze politiche 
j ieri mattina, nello stabilimen-
; to Nuovo Pignone di Vibo Va-
| lentia. La vertenza nel gruppo 
! è aperta da tempo e per quan-
i to riguarda la sede calabrese 
| si chiede che l'organico venga 

aumentato di 300 unità. All'as­
semblea erano presenti per il 
nostro partito la compagna on. 
Grazia Riga e il consigliere 
regionale Fittante. 

ATI — Si è svolto venerdì 
al ministero dei Trasporti, l'in­
contro tra le organizzazioni sin­
dacali. l'Intersind e la dire­
zione dell'ATI per discutere il 

! rinnovo del contratto collettivo 
j di lavoro dei tecnici e commer-
, ciali di bordo della compagnia 

ATI. Il confronto portava ad 
acquisire, sui punti controversi. 
concrete disponibilità dell'azien­
da sulla parte normativa ed 

> economica e l'impegno a pro­
seguire la trattativa al mini­
stero del Lavoro per il proble­
ma dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori (il quale finora non 
è stato applicato ai naviganti 
delle compagnie aeree). L'In­
tersind cercava però di rimet­
tere in discussione non solo i 
problemi sui quali già si era 
raggiunta un'intesa di massi­
ma, ma lo stesso metodo di 
trattativa. Di fronte a questo 
grave e provocatorio ripensa­
mento le organizzazioni sinda­
cali nel condannare duramente 
il tentativo dell'azienda e del-
l'Intersind di cercare delibera­
tamente. con pretestuose moti­
vazioni, una nuova rottura 
delle trattative, aggiornavano 
la riunione ai primi giorni 
della prossima settimana, pre­
cisando che qualora TATI e 
l'Intersind persistessero nel 
loro atteggiamento, la mobili­
tazione della categoria sarà fer­
ma e immediata. 

Manifestazione ieri a Abano Terme 

Le braccianti si battono 
per il lavoro e le libertà 

Riunite 1500 delegate - La relazione di Solaini e le conclusio­
ni di Moretti - L'impegno per il patto nazionale, l'emancipa­
zione femminile e il «no» all'abrogazione della legge sul divorzio 

Gravissimo 
atteggiamento 
antisindacale 
dell'Alitaliu 

La federazione unitaria dei 
lavoratori dell'aviazione civile 
si è riunita con le rappresen­
tanze aziendali per decidere 
la risposta da dare all'enne­
simo, gravissimo atteggiamen­
to antisindacale dell'Alltalia. 
In un comunicato 1 sindacati 
affermano: «che la compa­
gnia di bandiera avrebbe ven­
tilato la minaccia di un pro­
cedimento per ammutinamen­
to nei confronti di un equi­
paggio di cabina (hostess e 
stewards) ». Questa assurda e 
provocatoria minaccia si ag­
giunge ad una serie di epi­
sodi avvenuti negli ultimi 
tempi che indicano chiara­
mente 11 disegno aziendale di 
far passare una linea repres­
siva fra gli assistenti di volo, 
In aperta violazione delle leg­
gi del contratto collettivo di 
lavoro e dello Statuto, che 
l'Alitalia si rifiuta tuttora di 
applicare. 

Nei giorni scorsi si è in­
fatti verificato che la pro­
grammazione di un volo sia 
stata unilateralmente trasfor­
mata in volo a domanda, con 
diversa destinazione, e questo 
in palese violazione con le 
norme del contratto relativo 
ai tempi di volo e di servizio 
e senza informare preventiva­
mente l'equipaggio. Ciò ha 
comportato tra l'altro una pe­
sante violazione delle norme 
e dei regolamenti che regola­
no i rapporti a bordo e un 
clima di intimidazione impo­
sto dal comandante a nome 
dell'azienda. 

I sindacati, nel corso del­
l'incontro che avrà luogo mar­
tedì con la direzione chiede­
ranno precise garanzie per­
ché cessi ogni atteggiamento 
antisindacale: qualora non 
ottenessero risposte concrete 
hanno già indetto per merco­
ledì uno sciopero di 4 ore 
(dalle 9 alle 13) degli assi­

stenti di volo. Durante lo scio­
pero avrà luogo un'assemblea 
nella mensa di Fiumicino. 

Bloccato per 
rappresaglia 

il cementificio 
di Sassari 

In tulle lo regioni, è in pieno svolgimento in questi giorni, la preparazione de|lo sciopero e delle manifestazioni che 
il 23 aprile vedranno impegnati braccianti, mezzadri, coloni e coltivatori diretti, indette dalle organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL, UIL. L'azione di lotta già proclamata per tale data dalle organizzazioni contadine confederali 
(Federmezzadri, Federcoltivatori e UIMEC) per rivendicare urgenti misure di intervento e di riforme in direzione del supe­
ramento della grave crisi che colpisce l'agricoltura e, in primo luogo i piccoli produttori, si ricongiunge all'azione riven­
dicativa dei salariati e braccianti, per il rinnovo del patto nazionale, per il quale, proprio nei giorni scorsi, si è avuta 
la rottura delle trattative a 
causa della intransigenza del 
grande padronato agrario. 
Hanno dato la loro adesione, 
Inoltre, l sindacati alimenta­
risti (categorie In lotta per 11 
contratto) e la Federazione 
unitaria del Chimici. 

I contadini e l braccianti 
parteciperanno, uniti, alle 
centinaia di manifestazioni 
proclamate, per sottolineare, 
Insieme, il profondo valore 
unitario degli obiettivi di lot­
ta dei lavoratori agricoli che 
si battono per il rinnovamen­
to della agricoltura, per la 
difesa della occupazione e dei 
redditi contadini e braccian­
tili. 

Le manifestazioni, che si 
articoleranno ai vari livelli 
(di regione, provincia, zona) 
avranno luogo In ogni parte 
del Paese e alle principali e 
più significative di esse In­
terverranno dirigenti confede­
rali e delle Segreterie nazio­
nali di categoria. 

Ecco il programma: 
Lunedì: MODENA: ore 10 

Afro Rossi. 
Martedì: RAVENNA: ore 

10 Sante Ricci; BRINDISI, 
ore 10, Feliciano Rossltto; 
BOLOGNA, ore 10, Ma­
rio Mezzanotte; VENEZIA, 
ore 10, Giacinto Milltello; 
EMPOLI, ore 10. Ugo Lucia­
ni; AMELIA (Terni), ore 10 
Leo Draghetti; S. CASCIANO 
(Firenze), ore 10, Malvlno 
Mariani; CAMTJCIA (Arezzo), 
ore 17. Walter Chlelll; VI­
CENZA, ore 10 Castagnoli; 
SPOLETO, ore 9. Treppiedi; 
ORVIETO, ore 10. Tobia. 

Mercoledì: RAVENNA, ore 
10, Sante Ricci. 

In diverse province, inol­
tre le giornate di lotta, per 
la ampiezza della mobilita­
zione, assumeranno il carat­
tere di veri e propri sciope­
ri generali. Questa vasta par­
tecipazione non è una pura 
coincidenza, ma — come ci 
ha dichiarato il segretario re­
sponsabile della Federmezza­
dri CGIL Afro Rossi — «una 
scelta che scaturisce dalla 
valutazione del comportamen­
to provocatorio del grande 
padronato "agrario e industria­
le che ha provocato la rot­
tura delle trattative per i con­

tratti nazionali bracciantili e 
degli alimentaristi e della li­
nea di politica economica e 
agraria dell'attuale governo. 

«Nel corso di questi ulti­
mi mesi, dal governo e dal 
ministri sono venute autocri­
tiche e riconoscimenti relati­
vi alla gravità della situa­
zione e alla esigenza di mu­
tamenti nelle scelte politiche 
ma la realtà continua a vol­
gere al peggio, la protesta 
contadina assume sempre più 
i toni della collera e della de­
lusione anche e soprattutto 
perchè si continua a rispon­
dere in modo insufficiente e 
sbagliato ai gravi problemi 
dell'economia e in particola­
re dell'agricoltura. Come di­
mostra il recente disegno go­
vernativo sulla zootecnia, che 
oltre ad essere lesivo delle 
prerogative delle Regioni ri­
duce il problema zootecnico 
a fatto settoriale e scollegato 
da una politica di reale svi­
luppo agricolo, esclude da 
certe provvidenze la maggio­
ranza delle piccole aziende 
coltivatrici, non interviene sui 
prezzi dei mezzi tecnici e nei 
rapporti attuali con l'industria 
di trasformazione e commer­
cializzazione dei prodotti zoo­
tecnici 

« Risultano cosi evidenti — 
rileva ancora Rossi — le ra­
gioni dell'ostinato rifiuto del 
governo ad avere un rappor­
to con le organizzazioni sin­
dacali e contadine, professio­
nali e associative nella defi­
nizione delle necessarie scel­
te politiche e operative. 
« Costituisce un obiettivo co­

mune ed unitario in primo 
luogo, la richiesta al governo 
di una immediata trattativa 
su idonee misure per la dife­
sa del reddito contadino. la 
occupazione. Io sviluppo dei 
principali settori agricoli e 
delle industrie, partendo dal­
la migliore utilizzazione del­
le stesse risorse naturali (ter­
ra e acqua) e su immediati 
provvedimenti legislativi che 
liberino 1 contadini da rap­
porti agrari di mezzadria e 
colonia, accrescano il potere 
contrattuale dei coltivatori e 
dei lavoratori associati nella 
gestione dello sviluppo agri­
colo. anche attraverso l'adat­
tamento e la utilizzazione del­
le direttive comunitarie. 

«In secondo luogo diventa 
importante piegare la posizio­
ne di intransigenza della Con­
fagricoltura e degli industria­
li del settore alimentare con 
la conquista di contratti che 
oltre alla elevazione del sa­
lario. perseguono — come di­
mostrano le piattaforme — 
stabilità e sviluppo della oc­
cupazione e una qualificata 
espansione produttiva nel­
la agricoltura e nella Indu­
stria. 

«Ecco perché su questa ba­
se largamente unitaria — con­
clude Rossi — si va costruen­
do un movimento che, parten­
do dalla utilizzazione dei ri­
sultati degli accordi nel­
le grandi aziende, dalle ver­
tenze del settori alimentare, 
chimico e del commercio, e 
dalle questioni della agricol­
tura, salda concretamente la 
azione degli operai a quella 
del contadini per Imporre al 

paese un diverso sviluppo eco­
nomico e sociale». 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 20 

Scadenza di lotta in occa­
sione del rinnovo del patto 
nazionale, avanzata della don­
na bracciante, emancipazio­
ne femminile, referendum: su 
questi tre temi oltre millecin­
quecento delegate, capolega e 
donne braccianti hanno di­
scusso a lungo, oggi, ad Aba­
no, al convegno nazionale or­
ganizzato dalla Federbraccian-
ti-CGIL. Come l'altro giorno 
a Salerno, alla consapevolez­
za dei traguardi che l'inte­
ra categoria si è posta han­
no fatto riscontro in ogni in­
tervento critiche all'opera­
zione referendum (un duro 
ordine del giorno con l'invito 
a votare « no » è stato appro­
vato all'unanimità) denunce 
della condizione femminile; a 
cominciare dal primo inter­
vento di Giulietta Saccenti, 
capolega del bolognese, la 
quale ha rilevato l'importan­
za dell'obiettivo di conqui­
stare 151 giornate di lavoro 
per la donna: «si rischia pe­
rò .— ha aggiunto — di ripe­
tere la discriminazione, nel 
momento in cui se ne chie­
dono 151 per la donna e 181 
per l'uomo ». 

I lavori erano iniziati poco 
prima, presenti delegazioni 
della CGIL veneta, della segre­
teria regionale della FISBA-
CISL, del PCI. PSI. UDÌ e 
telegrammi di augurio di Lu­
ciano Lama e della UISBA. 
Nell'introduzione Domenico So­
laini. segretario nazionale del­
la Federbraccianti. aveva ri­
cordato le scelte per far avan­
zare le condizioni delle brac­
cianti: lotta al sottosalario ed 
alla dequalificazione femmini­
le. salario annuo garantito ad 
almeno 151 giornate di lavoro. 
maggiori servizi sociali e più 
responsabilità tecnica e pro­
fessionale della lavoratrice. 
Obiettivi che vanno di pari 
passo con la lotta nazionale 
per il rinnovo del patto e che 
contengono quell'elemento di 
forza dato dal sostegno di ol­
tre 750 mila donne, dalla con­
sapevolezza del loro sfrutta­
mento ma anche del ruolo pro­
tagonista: e Siamo sfruttate 
due volte, come donne e co­
me lavoratrici, e dobbiamo 
avere perciò doppia forza e 
doppia volontà ». ha detto una 
compagna ed un'altra ha ri­
cordato subito le prossime 
scadenze di lotta: 23 aprile 
sciopero nazionale contro gli 
agrari, 25 aprile contro il fa­
scismo. primo maggio per la 
unità dei lavoratori e 12 mag­
gio contro chi vuole cancel­
lare il divorzio. 

Le stesse scadenze sono noi 
state ricordate da Sante Mo-~ 
retti, segretario nazionale del­
la Federbraccianti. dopo una 
ulteriore denuncia delle con­
dizioni arretrate delle brac­
cianti: «Le operaie agricole 
— ha detto — vogliono lavo­
rare. produrre, sono in grado 
di offrire cento milioni di gior­
nate di lavoro, la loro volontà 
ed intelligenza per cambiare 
volto all'agricoltura ». 

m. s. 

SASSARI, 20 
Con un gravissimo provve­

dimento della direzione 
aziendale, gli impianti del 
cementificio di Scala di Gioc-
ca sono stati bloccati e gli ol­
tre 180 dipendenti sospesi a 
tempo indeterminato dal po­
sto di lavoro. 

Il blocco di tutte le attivi­
tà ha costretto gli oltre 150 
lavoratori delle società ester­
ne, appaltatrici dei lavori di 
manutenzione, ad interrompe­
re ogni attività. I motivi ad­
dotti dalla direzione, a giu­
stificazione del provvedimen­
to, parlano di «scarsità di ma­
teriale ». In realtà ci troviamo 
di fronte ad un gravissimo 
atto di ritorsione messo in 
atto al momento in cui 1 la­
voratori conducevano con suc­
cesso le rivendicazioni sinda­
cali per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

Il grave provvedimento po­
trebbe ripercuotersi negativa­
mente su tutta l'attività edile 
del nord Sardegna, conside­
rato che gli altri due stabili­
menti si trovano a pochi chi­
lometri da Cagliari. I dipen­
denti di queste due fabbriche 
hanno indetto frattanto uno 
sciopero di solidarietà; la Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ha inviato un fono­
gramma di protesta al presi­
dente della Giunta regionale. 

La repressione giunge, inol­
tre. mentre i lavoratori ce­
mentieri dell'Italcementi e 
della Cementir. i più grandi 
gruppi nazionali, sono in lot­
ta in tutta Italia. Per marte­
dì sono state convocate le 
trattative, e in vista dell'ini­
zio degli incontri l'Italcemen-
ti vuol creare un clima di in­
timidazione. La Federazione 
lavoratori delle costruzioni 
ha denunciato questo atteg­
giamento provocatorio del 
gruppo Pesenti. che. in diver­

se città, è ricorso all'arma del 
la mancanza di cemento. 

COMUNICATO 
La cooperativa edilizia S.R.L. 
« LA CARAVELLA » con se­
de in Bari alla Via Melo 192. 
procederà all'appalto dei la­
vori di costruzione di n. 11 
alloggi per complessivi 68 
vani legali, destinati ai pro­
pri soci, a norma della leg­
ge 14 2 63 n. 60 in Bari • 
Poggiofranco - settore C lot­
to 10 - per l'importo a base 
d'asta di L. 87.097.087 con 
le modalità di cui all'art. 1 
lettera C) e 3 della legge 
2-2-73 n. 14 (media finale). 

Le ditte interessate po­
tranno richiedere di essere 
invitate alla relativa gara 
d'appalto entro dieci giorni 
da oggi indirizzando al re­
capito della cooperativa in 
Bari Via Melo 192. 

Il Presidente della Coop. 
(Geotn. Pinto Vincenzo) 

COMUNICATO 
La cooperativa edilizia S.R.L. 
« L'AUTOFILOVIARIA » con 
sode in Bari alla Via Melo 
192. procederà all'appalto 
dei lavori di costruzione di 
n. 48 alloggi per complessi­
vi n. 302 vani legali, desti­
nati ai soci, a norma della 
legjie 14 2 63 n. 60 in Bari -
Poggiofranco - settore C lot­
to 11 - per l'importo a base 
d'asta di L. 387.262.254 con 
le modalità di cui all'art. 1 -
lett. C) e 3 della legge 2 2 73 
n. 14 (media finale). 

Le ditte interessate po­
tranno richiedere di essere 
invitate alla relativa gara 
d'appalto entro dieci giorni 
da oggi indirizzando al re­
capito della cooperativa in 
Bari alla Via Melo 192. 

Il Presidente della Coop. 
(Bruni Antonio) 
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